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PRIMA PARTE: FENOMENI DI RICORRENZA IN SÁNDOR MÁRAI

«Chi scrive oggi sembra voler testimoniare 
dinanzi alla posterità che il secolo in cui 
venimmo al mondo proclamò un tempo 
il trionfo della ragione. E fintantoché mi 
sarà concesso di scrivere, sono deciso ad 
attestare che ci furono un’epoca e alcune 
generazioni che proclamarono il trionfo 
della ragione sull’istinto, e credettero nella 
facoltà di resistenza dello spirito […]» 2.

L’intento di questo saggio è l’analisi intertestuale dei due romanzi di Sán-
dor Márai, Eszter hagyatéka ‘L’Eredità di Eszter’ e A gyertyák csonkig égnek 
‘Le braci’, con le rispettive traduzioni italiane. Entrambi sono stati tradotti e 
pubblicati da Adelphi. 

I due romanzi, scritti a tre anni di distanza l’uno dall’altro, presentano delle 
notevoli somiglianze tematiche e strutturali, ed è proprio su questo particolare 
che vorrei focalizzare l’attenzione.

Lo scrittore ungherese possiede uno stile narrativo affascinante, compatto 
e anche i due romanzi presi in esame sono caratterizzati da un grado elevato 
di coesione testuale; l’autore sembra sfruttare le varie possibilità offerte dal 
lessico e dalla sintassi ungherese per creare una tessitura serrata e dinamica. 




